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Calendario della Settimana 
 
Domenica 25 S. Ludovico; S. Giuseppe Calasanzio 
Lunedì 26 S. Anastasio; S. Alessandro 
Martedì 27 S. Monica; S. Rufo; S. Narno 
Mercoledì 28 S. Agostino; S. Fiorentina; S. Vicinio 
Giovedì 29 Martirio di S. Giovanni Battista; S. Sabina 
Venerdì 30 S. Margherita W. 
Sabato 31 S. Raimondo Nonnato; S. Aristide 

XXI Domenica del Tempo Ordinario 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13,22-30) 
 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e vil-

laggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un 

tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salva-

no?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta 

stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, 

ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si al-

zerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete 

a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma 

egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora co-

mincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua 

presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma e-

gli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontana-

tevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sa-

rà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, 

Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi 

invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occiden-

te, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a 

mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che sa-

ranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi». 
 

Cari fratelli e sorelle! 
Anche l’odierna liturgia ci propone una parola di 
Cristo illuminante e al tempo stesso sconcertante. 
Durante la sua ultima salita verso Gerusalemme, un 
tale gli chiede: "Signore, sono pochi quelli che si 
salvano?". E Gesù risponde: "Sforzatevi di entrare 
per la porta stretta, perché molti, vi dico, cerche-
ranno di entrarvi, ma non ci riusciranno" (Lc 1-
3,23-24). Che significa questa "porta stretta"? Per-
ché molti non riescono ad entrarvi? Si tratta forse 
di un passaggio riservato solo ad alcuni eletti? In 
effetti, questo modo di ragionare degli interlocutori 
di Gesù, a ben vedere è sempre attuale: è sempre in 
agguato la tentazione di interpretare la pratica reli-
giosa come fonte di privilegi o di sicurezze. In real-
tà, il messaggio di Cristo va proprio in senso oppo-
sto: tutti possono entrare nella vita, ma per tutti la 
porta è "stretta". Non ci sono privilegiati. Il passag-
gio alla vita eterna è aperto a tutti, ma è "stretto" 
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perché è esigente, richiede impegno, abnegazione, 
mortificazione del proprio egoismo. Ancora una volta, 
come nelle scorse domeniche, il Vangelo ci invita a 
considerare il futuro che ci attende e al quale ci dob-
biamo preparare durante il nostro pellegrinaggio sulla 
terra. La salvezza, che Gesù ha operato con la sua 
morte e risurrezione, è universale. Egli è l’unico Re-
dentore e invita tutti al banchetto della vita immortale. 
Ma ad un’unica e uguale condizione: quella di sfor-
zarsi di seguirlo ed imitarlo, prendendo su di sé, come 
Lui ha fatto, la propria croce e dedicando la vita al 
servizio dei fratelli. Unica e universale, dunque, è 
questa condizione per entrare nella vita celeste. Nel-
l’ultimo giorno – ricorda ancora Gesù nel Vangelo - 
non è in base a presunti privilegi che saremo giudicati, 
ma secondo le nostre opere. Gli "operatori di iniquità" 
si troveranno esclusi, mentre saranno accolti quanti 
avranno compiuto il bene e cercato la giustizia, a co-
sto di sacrifici. Non basterà pertanto dichiararsi 
"amici" di Cristo vantando falsi meriti: "Abbiamo 
mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato 
nelle nostre piazze" (Lc 13,26). La vera amicizia con 
Gesù si esprime nel modo di vivere: si esprime con la 
bontà del cuore, con l’umiltà, la mitezza e la miseri-
cordia, l’amore per la giustizia e la verità, l’impegno 
sincero ed onesto per la pace e la riconciliazione. 
Questa, potremmo dire, è la "carta d’identità" che ci 
qualifica come suoi autentici "amici"; questo è il 
"passaporto" che ci permetterà di entrare nella vita e-
terna. Cari fratelli e sorelle, se vogliamo anche noi 
passare per la porta stretta, dobbiamo impegnarci ad 
essere piccoli, cioè umili di cuore come Gesù e come 
Maria, sua e nostra Madre. 

CONVOCAZIONE  
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 

I consiglieri sono invitati a ricevere presso la Segrete-
ria la lettera di convocazione per la riunione del Con-
siglio in preparazione del nuovo Anno Pastorale 2013 
-2014. 



Dal Calendario Parrocchiale 

Sabato 24 agosto  
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 16,30  Rosario 
ore  18,00 S. Messa domenicale (Parrocchia) 
 

Domenica 25 agosto  

XXI del Tempo Ordinario 
ore  07,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  09,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore  10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore  10,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore  17,30 Rosario 
ore  18,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore  18,30 Ora di Adorazione (Suore Figlie M.) 
ore  21,00 S. Messa  (Parco Casa Sacro Cuore) 
 

Lunedì 26 agosto  
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Miseric.) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore  08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 18,00  Cenacolo Preghiera (Suore Gesù R.) 
ore  18,30 S. Messa (Nomentana Hospital)  
 

Martedì 27 agosto 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Miseric.) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore  08,30 S. Messa (Parrocchia)  
ore  18,30 S. Messa (Nomentana Hospital)  
 

Mercoledì 28 agosto 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Miseric.) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore  08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 16,30  Ora di Adorazione (Parrocchia) 
ore 18,00  S. Messa (Parrocchia) 
  
Giovedì 29 agosto  
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Miseric.) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore  08,30 S. Messa (Parrocchia)  
ore 18,00  Ora di Adorazione (Suore Gesù R.) 
ore 18,30 S. Messa (Nomentana Hospital)  
 

Venerdì 30 agosto  

Memoria del Beato Ildefonso Schuster  
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Miseric.) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore  08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore  18,30 S. Messa (Nomentana Hospital) 
ore  20,30 Riunione Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Sabato 31 agosto  
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 16,00  Matrimonio dei Signori Modugno Daniele 

e Lorusso Sara 
ore  18,00 S. Messa domenicale (Parrocchia) 
 

Domenica 01 settembre - XXII del T. Ordinario 
ore  07,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  09,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore  10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore  10,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore  17,30 Rosario 
ore  18,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore  18,30 Ora di Adorazione (Suor Figlie M.) 
ore 21,00 S. Messa  (Parrocchia) 

Dallo scorso ottobre la Chiesa vive l’Anno della Fede. Per 

aiutare ogni lettore a celebrarlo al meglio pubblichiamo in 

questa rubrica parti del Compendio del Catechismo della 

Chiesa Cattolica. 
 

51. Perché è importante affermare: «In principio Dio creò il 

cielo e la terra» (Gn 1,1)? 
Perché la creazione è il fondamento di tutti i divini progetti di 
salvezza; manifesta l'amore onnipotente e sapiente di Dio; è il 
primo passo verso l'Alleanza dell'unico Dio con il suo popolo; è 
l'inizio della storia della salvezza culminante in Cristo; è una 
prima risposta agli interrogativi fondamentali dell'uomo circa la 
propria origine e il proprio fine. 
  
52. Chi ha creato il mondo? 
Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono il principio unico e in-
divisibile del mondo, anche se l'opera della creazione del mondo 
è particolarmente attribuita a Dio Padre. 
  
53. Perché è stato creato il mondo? 
Il mondo è stato creato per la gloria di Dio, che ha voluto mani-
festare e comunicare la sua bontà, verità e bellezza. Il fine ultimo 
della creazione è che Dio, in Cristo, possa essere «tutto in tut-
ti» (1 Cor 15,28), per la sua gloria e per la nostra felicità. «La 
gloria di Dio è l'uomo vivente e la vita dell'uomo è la visione di 
Dio» (sant'Ireneo) 
   
54. Come Dio ha creato l'universo? 
Dio ha creato l'universo liberamente con sapienza e amore- II 
mondo non è il prodotto di una necessità, di un destino cieco o 
del caso. Dio ha creato «dal nulla» (ex nihilo: 2Mac 7,28) un 
mondo ordinato e buono, che egli trascende in modo infinito. 
Dio conserva nell'essere la sua creazione e la sorregge, dandole 
la capacità di agire e conducendo la al suo compimento, per 
mezzo del suo Figlio e dello Spirito Santo. 
 
55. In che cosa consiste la Provvidenza divina? 
Essa consiste nelle disposizioni, con cui Dio conduce le sue cre-
ature verso la perfezione ultima, alla quale Egli le ha chiamate. 
Dio è l'autore sovrano del suo disegno. Ma per la sua realizzazio-
ne si serve anche della cooperazione delle sue creature. Allo 
stesso tempo, dona alle creature la dignità di agire esse stesse, di 
essere causa le une delle altre.    (segue) 


